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Oltre, estìnguere le .passività pub­
bliche (e questo ò • uno de'maggiori 
cqVpì-strategici contro la tirannide 
borghése), io domando, che roma-
nametltè .reVoclìisi-qualunque pub­
blica.imposizione sugi''indigenti, ed 
anzi anche su' semplici iprolalari 
E dico romanamente , perchè 
quegli 'avi nostri fino a un certo 
tempo eredettèrò, ohe i proletari non 
dovessero godere i suffragi e mili­
tare per la repubblica ; ma almeri 
dovessero altresì essere da ogni gra­
vezza esenti. Noi cristianamente e 
barbaramente gii abbiamo privati 
de' suffragi, costretti a militare, af; 
flitti nelle credenze, immersi nelle 
tristezze, abbandonati da oghi cura, 
lasciati nella più supin'a ignora'nza; 
.e per soprasseilo spossessati de' co­
muni averi colle dilapidazioni de'par 
trimoni, demaniale, municipali, ocole-
siastici e pii, e di quant'altro vi 
fosse. Né paghi tuttavia, co' dazi sul 
consumo, colie regìe del lotto e dei 
salo, e pìii orridamente colla gabella 
sui molini, gli andiamo ciascun 
giorno estorcendo e flagellando. À 
rigore di termini, come ho sopra 
notato, si dovrebbe a loro restituire 
tutto quanto fu da loro in questi 
anni indebitametote pagato, e non 
senza aggiungervi i rispettivi inte­
ressi composti, il quale obbligo non 
sarebbe punto minore a quello d' af­
francare i luoghi del monte erariale, 
0 di soddisfarne i relativi cambi. Ma 
quel, ch'è stato, è stato: il popolo 
italiano è cosi buono, che nel giorno 
de! suo ridesiamento condonerà forse 
quello, cui non condonerebbe ceri -
mente la borghesia mai. Anzi anche 
in futuro, se gli chiederete noj per 
aiusiizia, ma per amore qualsivoglia 
sacrificio alla patria ; vi prometto io, 
che proprio ì poveri saranno i primi, 
sa non forse gli unici, a darvi fin 
r ultimo soldo. Quanto poi alla giu-
blizia, dico, che, se i citiadinì deb­
bono partecipare gai beueflcii della 
repubblica secondo «i propri diritti, 
agli ajuli secondo i propri bisogni 
ed agli uffici- secondo le proprie al-
litudini; debb.>ao agli oneri unica­
mente secondo le proprie forze par­
tecipare. Chiedete quindi ai poveri il 
sanyue, cui hanno: ma che volete 
chieder r oro, cui non hanno? Voi 
couseguite lo slesso, io lo. so, il vostro 
intento, trattenendovi colle imposi­
zioni indirelte parte de' loro alimenti. 

Questo per altro è enorme : giacché, 
anche quando il loro stato non. vi 
destasse compassione o tfèpidanza o 
riverenza, tali ìropoaizioni, per quanto 
teiiui, equivalgono ad una sottrazione 
del necessario. E, per non dire, che 
colle regie del lotto e del sa!« si car­
pisce loro que' quattrini, cui. fino 1 
malandrini non toccherebbero-; col 
balzello del macinato si si asside 
quasi al lor desco, e colle mani ìn> 
guantate levasi loro di sotto il pane. 
Vero è, rhe tra noi il di 7 luglio 
1878 la cosi detta catnera de' depu­
tati lo diminuì pel frumento, e lo 
proscrisse pe' cercali inferiori a co­
minciare dal 1 luglio 1879; ed anzi 
ne deliberò la totale abolizione a 
cominciar'o dal 1 gennaio 1883. Se 
non che, anche quando l'umanissimo 
senato deliberasse il medesimo, e 
fosse davvero serio cod-è'sto modo di 
sollevai gli afflitti'con-mete pi-om'esse 
e di far leggi con effètti, preposteri j 
si .può egli attendere tanto -tâ jjpi?-? 
Quesito balzello adunque pcisto sulla-ocai-
serra p'er esonerare dalle giuste gra­
vezze la proprietà, postò sulla fame per 
esonerare la jfola, vuol essere incon­
tanente tolto. Pèrdhè, Sb'pure non im­
portasse del digiuno della plebe niente, 
la quiale anche prima di quello nudri-
vasi in ìtalia male, e mondi quanto 
occorre per impedire il deperimento 
della razza umana-; è troppa teme­
rità sfidare a lungo gli stimoli del 
ventre, Masaniello, per men grave 
balzello, sollevò già il popolo napo­
litano ; né esca più facile e natu­
rale alle rivolte potriasi immaginare 
di questa, della quale ebbero sempr^ 
fino i tiranni pìjl crudèli e più forti 
spavento. Il primo atto adunque del 
buono stato sia quello d'ascoltare 
questo grido di dolore, senza piili 
oltre esitare o leooporeggiare. Che, 
se si bada e sì tarda ancora, può 
darsi, che chi tehlò sin qui invano 
di far sedizione con formule astratte 
e generali (le quali, s' anco non fos­
sero pessime, non pontio guari inte­
ressare od essere intese); si accorga, 
come con questa -formula particolare 
e concreta : « giìl la molenda fiscale », 
non mancherebbe d' aver s^gjaito. E 
basterebbe in pochi luoghi poche co­
mitive la pronunciassero, an^o oon 
la magi^ior flemma, per suscitare un 
incendio, cui tiiuna foizv potrebbe 
più domare. Onde io vi scongiuro, o 
potenti, che state per cadere; io vi 
scongiuro, se non più in pome della 
giustizia e della pietà, iu npme della 
vostra salvezza, s a costo di con­
vertir subito questo peso sulla prO' 
prietà direttamente, di f̂ r presto. 

a,)ii,tiiHJ^ 
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Quésta piattina alle oro 3 cessava di 
vivere in Roma il raagggiore Corazzi. 

10 spéro che la Direzione del Popolo 
mi conc'ederì). di mandare un sàlijto a 
questo apóstolo del tiro a segno iiar 
ziònale. Pur troppo è vero ' che oggi 
s'incensano tntte le bare e raccoglie 
anzi un tributo, di lagrime (lagrime 
finte, di coccodrillo) maggiori chi in 
vita ebbe meriti minori. Io voglio mo­
strarmi diverso da tutti e cercherò 
dire del maggiore Corazzi tutto quel 
che ne so, appunto perchè l'ho stimato, 
amato e venerato da vivo ; appunto 
perchè la morte di lui la erodo un 
lutto vero e ne compiango sentitamente 
la fine immatura 

Gian Domenico Corazzi nacque ad 
Anagni (Roma) il 15 luglio 183B. Gio­
vinetto lasciò la terra che lo vide na­
scere per correre nelle braccia della 
sua Roma. 

A diciott'anni era già Assistente tìUa 
Cattedra d' Architettura in Roma, k 
ventitré anni esulò e da semplice sol­
dato — come volontario — fece la 
campagna del 59 contro l'Austria. Nel 
60 lo troviamo col grado di sottote-
ilente all'Assedio di Oapua e vi si di­
stinse in guisa da meritarsi la Men 
zlone Onorevole al Valor Militare. 

A detto assedio era nell'esercito re­
golare. Il 24 giugno 1866 fu a Villa-
franca — Capitano d'Artiglieria — e 
difese il quadrato cosi bene che gli 
fu assegnata la medaglia al valor mi­
litare. 

Nel 67 lo si rivede col Nicotera nella 
insurrezione romana 

Cosi pellegrinando di città in città 
sempre educava nel cuore nobile il 
sacro fuoco della libertà e unità d'I­
talia e Roma doveva naturalm.ente 
stare in cima de' suoi pensieri. 

Come inciso, noterò che in uno di 
quegli anni — mentre esule pugjnava 
da valoroso — fu da alcuni ufficiali 
insultata la sua Roma : e il Cor,azzi 
ricorse alle armi e sfidò e feri gl'in­
sultatori. Cosi la rag,ion della spada 
— che al solito colpisce chi ha per sé 
il diritto — lo aiutò 

Stava alla Direzione Territoriale di 
Artiglieria quando ne 1880 fu costi­
tuita iu Roma una Società "N îzionale 
di Ginnastica, Schérma e Tiro à segno. 
Il Corazzi ne fu l'aDima, perchè del 
tiro a segno — cessata la gijerra per 
l'indipendenza — egli dovente apostolo 
convinto ed ebbe con Garibaldi per 
ciò corrispondenze epistolari. Nell'ot. 
tobre del 1881 condusse a Napoli i 
tiratori romani che vi ^riportarono dei 
trionfi clamorosi. In Napoli si teneva 
allora pure un Congresso Ginnastico 
schermistico e di tiro a segno. 

11 maggiore Corazzi fii designato 
relatore pel tiro a segno e la relazione 
che ne dettò concludeva sapientemente 
eccitando i giovani all'esercizio delle 
armi : perchè — diceva — solo i pQ" 
poli forti possono essere rispettati e te-

Nell'82 caldeggiò l'invio d'una rap­
presentanza di tiratori romani alle 
grandi gare che Bresoiiji aveva aperte 
per commemorare il grande Ai:naldo : 
ma — per eventi che qui é superfluo 

ripetere — j tiratori romani non po­
terono andare a Bresoia a-provar^i coi 
fortì bresciani. •• ,; • . - : . . ..; ' 

Però nel luglio dello .saorso :8.sìD0," 
1883 aBCOi»pftg;nò e^,li;, ^te^Q,,i,, siiioi 
allievi ilei tiro a segnò a'Lìigànp e 
anche tìi •l'à,!tórnfei'érib'''<bàric!iì •'d'allori.. ' 

Sapeva — come direttore dell'eser-, ' 
citazioni'di tiro a segno ~,.:cr«ttivaM-' 
oltre la stima l'affetto più vivo dei ti­
ratori che.'lo '̂ctoiisidéfiavanò qu'àl paure-
anzi che maestro. 

,E 'dii 6i%tti- sentlraenìi ; ':u'ìe.b1je.-' ; tìaii ì . 
splendidissima prova dagli stessi tira-, " 
tosi -eitie nel Hdvenatre.'dé'l: l^iìs Su­
pero. ;faF|[p, «leggere :Depfttft:tQ ^-Pack-:-: 
mento.- • , ; - . ' - -, •'.-;••.-

Ma la. cièca sòrte dèli'urgiahg lo-caé--
ciò nW Gìu-̂ rio del 18§3.'''tìéBe'''j)é>6:'. 
modo dl'ifftr'-viétìerè" agli" Éiyferi-'y'b,- •" 
quali intenti !£QS3e>ig<}idHtO','rsprg'̂ «!ndo«t ' 
parlare pero.hî .,iU.|t(?,Difl,'fea«e:pia.n:tato..... 
un pp]i}e.gìo njiiĵ t̂ r̂ e, e -TT .̂ PjPiejja •»-
perto, r-'.^i niandò'il sùò 'fl^liiìqio'rpr'i- ^ ' 
móg'eh'tto'. " . ' . . ' " • 

CÒma-iJiòmo era -'d';ùn •<!!sit'atfeVé'''s6h'i•-•"', 
sibilissimo ! Ja lode schietta' '">-* .';d;irÒ :•' 
meglio — l'ammirazione del 'ti;rat©pi. • 
gli troya|Va aperto, il .cuore,,alla .p^^-;! 
mozione come"i .trionfi de' 'tìraiorrolip 
era^ò poi'trìon'fl "tóéliè su'oi. ' '; ' ."' '"•, 

Ma il reo ''dènte^ dell' fii^i'dla ' nbn -"' 
lo Tisparmìò : QDd̂ eèJli-isbbe. .a isoppof" ^ 
tar« molte amarezze. -.. • 

È mprì di paràlisi al cuore. .. 
Fila dalla sua èlèzioiiè ~ con yò'tr ' 

quasi Unahiiiii -^ alla -Presidenza del • 
tiro a segno nazionale di Roma, egli -
sofl'riya : sofi'rìva perchè fu mandato a 
Foligno e quindi doveva lasciare i 
suoi molti amici, il suo tiro della Far̂ '̂ " 
nesina. 

Non valsero pregbiere perciliè 1' or- .- , 
dine d'andare a Foligno fosse revò-
vato. Questa rigidezza da parte di su­
periori suoi amici (?) dovette essere 
cagione di quella igqfipjjHrLa'41ie l'avea' 
lireso. Prima di abbandonare Roma 
lasciò una relazione del _suo operato 
ch'è iWià -spléBÌiidà v'tè'sti.'mSÀfc,-' Hihiî  ' ' 
preziosa eredità p,?K',iJjH,;gU deve suc­
cedere nella direzione del tiro. Desi­
derò pure ohe.i vecchi tiratori si tro-, 
vassero un giorno uniti "per essere 
ritratti tutti insierpe: ma. apohe quel, 
desiderio restò ineseguito 

Da diversi giorni -r e qio.è. da quando; 
il male ohe lo travagliava s'kggray^ -*-• 
i tiratori lo assiativano qui iu 'Roroa 
dov'era tornato. Ora ne. .yegliapq, U 
frale colla ri'li,gio.i?e dell'affetto. ,• col 
dolore più vivp ^Ùom^̂ ni (25) . g-li. si. 
tributeranno solenni onoranze. Povero 
Corazzi.' 

Roma, 24 marzo 1884. 
ciarlò Fabiris. 

\k PERPETUITÀ DSL FflTSRB . 
fDalla CapilakJ 

La Oatzella Ufficiale di ieri pub­
blica il seguente decreto : 

Agostino Depretis, ecc. eco: 
Considerando che le larghe e fu.iti' 

istituzioni rappresentative largite dal 
magnanimo Carlo Alberto e , conte-" 
nule nello Statuto fondamentale del. 
regno, quanto più e meglio vengono 
esplicate con nuove concessioni, tanto 
più corroborano i vincoli di indisse-
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-lafette-àffetKT'fi'à il capo del governo 
responsabile e la maggioranza che 
lo sostiene; 

Visti gli articoli 2 ,5, 6, 7, 10 dello 
Statato foodaruentale del regno : 

Sentito il Consiglio dei ministri, ab-
biame decretate, e decretiamo : 

Art. 1. Il presidente del Consiglio 
è responsabile, ma inamovibile ; 

Art. 2. Egli presiede i ministeri 
d 'ogni partito. Può, secondo i voti 
delle Caroere, revocare i miniatri e 
surrogarli ; 

Art. 3. La presidenza del Consiglio 
è ereditaria secondo la legge salica, 
e sarà regolata con le stesse norme 
che regolano la saccessione al trono. 

Il présente docflo verrà presen­
tata ai Parlamento, per essere con­
vertito in legge. 

Data in Roma li 22 marzo 1884. 

firmato : Agostino Depretia. 

C R O N A C A 
Provinciale e Cittadina. 

Gli abbonati di Provincia a cui é 
scaduta l'associazione del I" trimestre 
1884 e lutti coloro che trovansi an­
cora in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 
» volersi quanto prima porre in re­
gola oon l'amministrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
ohe il POPOLO non alimentandosi 
come altri giornal, dei fondi secreti, 
non può fare assegnamento che sulla 
puntuali tà dei soci. 

Molte sono le spese che un gior­
nale quotidiano deve sostenere, ed è 
per piò neoe^^sario ohe quanti sono 
convinti della eccellenza della causa 
che sosteniamo e del disinteresse 
nostro per patrocinarla, non indu-
gieranno a soddisfare all'invito del-
V Amministrazione. 

A t t i «li b e a e f ì c - o n z a e d i 
K « » d u c j b i t s o g i i o s i . La Cassa 
di Risparmio locale elaryl quest'anno 
una considerevole somma a favore di 
alcuni istituii di beneficenza ed istru­
zione della città, comprendendo acche 

APPENDICE 

Tempota antmi9,t, et aos muiamar 
aam illis. 

, I P O E S I E 

Une volte il Francescan 
Al cigave par dui quant, 
Uè no l ' è plui chesi bacan, 
Al saress un cqulntrabaai. 

Une volte il Pari sant 
Al donave lìs' COIODÌS 
Li strapave a ogni Eegnanl 
Ma oumò no' ion plui M....S. 

Une voUfi ogni Plevan 
Veve in nan la Polizie; 
E cumò il Questor talian 
Ju imanetp, e mene vie. 

E jù sente sore il bonch 
Del plui iijfin acus'at, 
Culìs juaidiis a lor tlanch 
Plui (li un ven ctndsràt . • 

Une volte jn Scivraos 
UbidiTin al Papat, 
NDS lea^in pls e n)ac.=! 
Cui ajut d'un' altii S'.at. 

Nus brusa^iu (In a r(st 
Nus pifhiavin cui coriiin, 
Culla (uatze lù cgni cosi 
Nus sireuzevin il conlin. 

Protezevin la Pu..tip, 
E l'adunare Muli 
Maleckte d.e t t tane . 
Che à fai rgi;) jriMlr. 

la Società Operaia dì M. S. che pos­
siede il cospicuo patrimonio di oltre 
150 mila lire. La Società dei Reduci 
isiiluita per soccorrerò con qualche 
meschino sussidio ì soci effettivi bi­
sognosi della città e provincia e che 
possiede il non cospicuo patrimonio 
di duecento o treceeto lire, non fu 
punto contemplala. È doloroso vera­
mente che coloro i quali esposero la 
vita per l'indipendenza della Patria ri­
portandone ferite o acciacchi e cui 
difettino i mezzi di sussistenza, HDD 
siano comlemplati quando trattasi di 
attli di pubblica beneflaenza. 

L'azienda provinciale di Padova 
soccorre quella Società dei Reduci e 
dei Veterani con tremila lire all'anno 
e qu\ non si dà l'ombra d'un quattrino. 
Il Municipio e la Società Operaia sono 
i soli che si ricordano dei reduci bi­
sognosi dalle Patrie Battaglie. 

Queste righe dettammo al leggere 
il manifesto pubblicato ieri dalla So­
cietà Operaja a proposito delle lire 
460 messe adisposizione della stessa 
dalla locale Cassa di Risparmiò. 

Z o l l e e r b o s o . Oggi, il Consi­
glio Comunale è chiamato a pronun­
ciarsi, non sappiamo se per la ven­
tesima 0 c'iilunesima volta, sull" ar . 
dua e ribattuta questione dei tappeti 
verdi sullo spianato o rialzo rii Piazza 
Vittorio. Sa prevalesse I' idea di la­
stricare esso spianati verso la spesa . 
di qualche migliaj i di lire, durante 
la stagione dei bozzoli potrebbe es-
seie utilizzato come essicatojo o per 
aja per vagliare le granaglie. 

Su.r i -Oij :s»zi<>ni . Nella seduta 
consigliare odierna i uostri padri co-
acrilli sono chiamati a surrogare al­
cuni membri rinunciatari del Consiglio 
d'amiiiini'straziono dell'Istituto Micesio 
del Civico Ospitale e della Casa di 
Ricover.-. 

Speriamo che si vorrà far buon 
viso alla proposta del cons. Novelli, 
di svecchiare cioè (rubiamo la frase 
al Paleocapa friulano, Pictor) codeste 
pie amministrazioni, col chiamare 
nelle stesse l'elemento giovane. 

Nella precedente seduta tale pro­
posta non fu messa in pratica dai 
nostri palres patrie che quando si 
trattò di so.stiluire un bravo popolano 
nel Consiglio d'amiuinislrazìone della 
Confraternita dei Calzolai. 

An creaz fin i Briganz 
Cui quartir in Vatican, 
An protei laris, birbanz 
Par servissi de lor man. 

An robàt milions milions 
Cut lor vendi l'indulgenzis.... 
Ma Lutero a chei bricons 
Jà scuviariis lis cosienziz, 

Ali Iradide fin la Patrie 
Par podéle dontiinà, 
Par ribali lis chiadenis 
Tang di lor an fat brusà. 

I an miW- fin la Manete 
Al pensir sofia divin, 

I au dade la Dtsdele 
L'an parai fiir di confin. 

Ma il Pim^r a l'è stufai 
Di sta ftìr dal so confin 
L'è tornai in ogui stài 
E l'à fai il Biiifhin. 

E cui timp l'à semii àt 
Il Palaz de la Rnson, . 
Dui il moni a l'è svejàl 
Che a l'è rat un reballon, 

II Pemtr senze Canons 
Seme spodìs, e chiavai 
Uà milut in tes presons 
Fin sior Pape, e i Cardinal. 

E cumò libar al svole 
Va d'un polo all'altri ardii 
L'a chiapàd pai cquel la stole 
U s(' Regno l'è liinìl. 

7/ Pins^r hs Barìchudis 
Al cteà il Qti'iranlevo', 
E curilo par ches buladis 
Chet parsore a l'è Idi sol. 

^ e l l a . o l o O l a r i s a e . Fra 
i diversi vantaggi apporlati al nostro 
Comune da Quintino Sella havvi 
anche quello di dover pagare 3400 
lire all'anno al legalo Àlessi a titolo 
pigione pei locali àeW'eoo convento 
delle Grazie occupato dalle Clarisse, 
senza aggiungere le spese d'una lite 
interminabile, il cui scioglimenlo oon 
può prevedersi quale, sarà. Sono circa 
58 mila lire pagate* dal Comune pel 
detto titolo. 

I s t , r u . s 5 Ì o n e p o p o l a t r e n e l ­
l a l - ' r o v i M c i i i d i T J d i n e nel­
l'anno scolastico 1883. Sotto questo 
titolo l'egregio Provveditore agli studi, 
cav. Paolo Massone, pubblicò un o-
puscolo di 46 pagine coi tipi Jacob 
e Colmegna. Egli, col suo pregevole 
lavoro, si prefisse lo scopo di pre­
sentare le condizioni dell'istruzione 
elementare in questa piovinoia per 
via di cifre, venendo poscia a parlare 
ampiamente dell'istruzione primaria 
propriamente della. 

Elico degli specchi riassuntivi sui 
diversi istituti. 

Istituti d'istruzione secondaria 
Udine - Governativi; Liceo Stellioi 

ahinni maschi 45, Ginnasio id. 148, 
Istitulo Tecnico id. 9S, Scuola Tec­
nica id. ^^2. Totalff 444. 

Gividale- Coliegio-Convilto Comu­
nale Slpllini : Ginnasio alunni m. 20, 
Scuola Tecnica id. 40. Po*-denone -
C'ninnale: Scuola Tecnica id 35, To­
tale 95. 

Udine - Seminario .^rc. : Licèo per 
soli chierici alunni 63, Gionasio id. 
127. Totale 190. 

Udine - Ciillegio-Convilto privato 
Giovanni da Udine : Ginnasio alunni 
40, .Scuola Tecnica id. 15. Totale 55. 

Riepilogo : Licei n. 2 totale alunni 
108, Is ituto Tecnico n. 1 totale 98, 
Giunasi n. 4 totale 335, Scu"le Tec­
niche n. 4 totale 243 Totale 784. 

Istituti d'istruzione magistrale 
e complementare 

Siicile - raasch. «ov. o n convitto : 
R. Scuola roag. inf. 20. Udine ~ temva. 
gov. : Scuola mag. sup. 132. S. Pietro 
con convitto : Scuola raag. inf. 26. 
Udine - Com. Ciìnviiio : Istituto Uc­
celli.'? 32, Totale 190, 

Rie:<ilogc: Lstituti masch. o. 2 to­
ltile 20. I-itituti femm. n. 3 totale,190. 
Totali n. 5, 211. 

Ches Mvàr-ul : « Une Italie : » 
Dojio secui di dolor 
Dal Pemtr à fò c^eade 
Par sentenze dal Signor 

0 ' ' é s taut roenad la code 
Dts lungs secui ben passuz... 
Guai se ven uW^Ure mode 
Come i vi ars ò restaiz nùz: 

Un mea culpa... un Misererei 
Nò scherzali, neil'avegnl, 
S", US ven un'altre buere 
Nò durais nanchie une dì. 

Une volte ma cumò . 
Jè cambiade la bandiere'' 
Sei restàz un Rococò 
Un mea culpa.... un Miserere. 

Il Pinsli- a si à fat strade 
L'à passai dug i confina 
Proclarnand la so zornade • 
Par scuviarzì i liìrichms. 

Tramontade 1' ignoranze 
L'à creai un Popui gnftf, 
A l'è eniiftì in ogni stanze 
Fin il pél al viot tei t\f-

Ojini scienze cbiaminand 
A scuviart Miracui lai 
Che olim l'ere cguintribant 
Sol il Pape, e i Cardinal. 

E par chosi Arnold sul rogo 
L'an miiùd a b'usioìà.... 
« Maledetto il Papal sfogo » 
Che nìssun pò perdona. 

Ma che sante n'^re stole 
Non contente dì diesi tant 
A brusà'. Si.vonarole.... 
Ma il Pensìr al va indevaut. 

.̂ . 
Convitti 

sotto Vaspetto deWinsegnamenlo elem. 
Convitti - Predetti annessi ad Isti­

tuti seeond. : Coilfigio Slellini in Gi­
vidale convittori masc. 13, Ist. Gio­
vanni da Udine in Udina id, 24, Se­
minario Are. id. 

Convitti - Predetti annessi e Scuole 
mag.: Scuola raag,. mas dì Sacile, 
Scuole masc. femm. Udine e S. Pietro, 
Islituio Uccellis.in Udine alunne con"-
viltori 11. 

Convitti con solo insegnamento elem. 
Di fondazione in Udine : Riforma­

torio Tomadini maschili 155, Isti­
tuto Renati id, 29, femm. 30, delle 
Zitelle conv. femm. 24, delle Derelitte 
id, 40, delle Dimesse id. 15. 

Privati :..Masch. in Udine Ganzìni 
convittori 22, femm. Gemona S, Maria 
Angeli conv. 12, id. Cividale delle 
Orsoline conv. 22} id, S. Vito «I Tagl. 
delle Salesiano coov, 15. Totale 242 
masch. e 169 fe.mm. 

Riepilogo dì Convitti: Annessi ad 
Isliluti seeond. a. 3, conv. masch. 3, 
femm. - . Annessi a scuole mag. n. 37, 
conv. 11, Di Eondazione n 5, conv. 
masch. 184, femm. 109. Privati n. 4, 
conv. masch. 22, femm. 49. Totali 
n. 15, conv. masch. 243, femm, 169. 

Onde giudicare sulla maggiore o 
minore difficoltà a fondare scuole, dà 
un' idea generale della Provincia. 
Questa è forse tra le altre — scrive 
il Massone — delle meno conosciute, 
non fosse in altro, nelle suo condizioni 
lopograflohe. Quindi da lontano è 
credula tra monti alpestri e dirupi 
oper t i per la maggior parte dell'anno 
da nevi e ghiacci. 

Pochi v' immaginerebbero nella sua 
parte montana al Nord e al Nord-Est, 
tra le altre, le lunghe e romantiche 
vallale della Carnia, di Pontebba, del 
Nalisone, tuU'altro che orride, come 
sono credule, d'inverno, s.iluberrime 
senòpre e poi deliziose nella bella 
stagione. Più pochi ancora v' imma­
ginerebbero l i vasta e bella pianura, 
ohe, venendo f̂ lù dai monti, si estende 
sino ad incontrarsi colla spiaggia la­
gunare del mare Adriatico, per oltre 
a 65 kilomelri dì lunghezza con oltre 
75 di larghezza, leggermente on­
deggiante qua e là, solcala dai se­
guenti corsi d'acqua, alcuni anche 
ariiflciali, che serpeggiano iu diversi 
sensi, e sono utilizzati a movimento 

Cliest Pensir l'à favorii, 
Che l'Italia torni « Une » 
Se anchimò no' l'è compii 
Tornerà un'altre fortune. 

Il Pemtr al tire- d*et 
Nessun Diaul lu ferme plui. 
Al scrutine ogni segret..., 
11 Pensìr l'èsimpri lui. 

Lui l'odfil, e lui costanl 
Ai grang ùmin sirapri unii. 
Nò si ferme,,., al va indevaat 
Noi pò jesd indebolii. 

11 Pensìr da Dio creai 
Se al rincùle un sol moment 
A r è dut precipitai 
Al va in fÙQ il tirmament. 

Ma il Pinstr mai no si mude 
Al' è simpri chel istess 
A'ò l'a fate mai da Qiude 
Simpri all'òcite il Progress. 

Il Penstr che fuarze arcane 
L' è il ponici d'ogni Ouviar 
I Potenz seutàz in scrane 
An dovè di sei di fiar. 

Chesl Pemtr..., fatai moment! 
Al lenlene par De-Pretis 
Gu»i se al nas un tradimenti 
Chesle Italie lorne iu fetis. 

San Vito a[ Tagliamento, 25 marzo 1884 

Fra Polo convertito, 



l ' t P O P O L O 

di macchine, che danao Inoijo a ava 
riali e sempre crescenti r^ \,\ d'indu­
stria. 

E clii vi (ìĵ ura dnminaiiii in questa 
regione nebbie e, bufa;e, non vi a-
spetterebbe firse un inverno meno 
rigoroso (tie in altre delle nostra 
Provincie del Seltentriootì, e l'ordi-
dinaria saiubriià e mitezza del clima, 
ed un pezzo di quel ridente cielo che 
nel suo linguaggio dice : Siamo ancora 
in Italia. 

{Continua) 

S c u o l a , a l l i e v i Z a . p p a . « 
t o r i » Domeoica 30 corr. nel locale 
di S. Domenico, conceHso dal Munici-
piOj avrà luogo dalle 2 alle 6 pom. 
pubblica esposizione dei saggi di la­
voro degli Allievi. 

L'ingresso è gratuito. 
La Direzione. 

I l r i t i r o d i G t - l a d s t o n e , 
L'insigne primo ministro d'Inghil • 
terra, è deciso a quanto pare di riti­
rarsi daĝ li affari di Stato. 

Questa risoluzione non si deve che 
ad una sola circostanza, però abba­
stanza grave. 

QladUone, per quanto sia consu­
mato nella politica, riflettendo seria­
mente alle gravi difflcolià di ogni 
maniera che ora pesano sui governi 
d' Europa, dichiarò ad un suo intimo 
eh' egli non sa più qual condotta te­
nere, e che ansioso, trepidante, a-
speitava in suo soccorso i lumi del­
l' impareggiabile Pìctor, ove questi 
però si fosse finalmente determinato 
a pubblicare il suo Testamento Poli­
tico. 

Domani, o doman 1' altro, si leg­
gerà sui giornali, che anche Bismark 
pensa a ritirarsi dalla vita politica, 
e tutto per colpa di Pictor che asso­
lutamente non vuol regalare al mondo 
diplomatico europeo, il Cantico dei 
Cantici, contenuto nella sua Bibbia 
Politica, Avanti Pictor, ci sembra che 
sarebbe ora di finirla ~ e non far morir 
di crepacuore mezzo il mondo !.. 

A . t t i d e l l a . O e p i x t a . z i o n L e 
l r * r o v i n c i a l e d i ' U d i n e . 

Seduta del giorno 24 marzo 1884 
La Deputazione provinciale nella 

seduta odierna autorizzò i pagamenti 
che seguono — cioè : 

Alls Direzione dell' Ospitale Civile 
di Udine di L. 2387.81 a saldo doz­
zine di mentecatti poveri nel 4 Tri­
mestre 1883, 

Alla suddetta di L. 1264 -^ per 
cure e mantenimento di una mente­
catta da 28 Settembre 1881 a 31 di­
cembre 1883. 

Al R. Commissario Distrettuale di 
Ci fidale L. 187.50 per lodenizzo d'al­
loggio e mobilia nel 1 Trimestre 
1884. 

— Venne disposto il pagamento di 
L. 1000 quale quoto assunto dalla 
Provincia nella spesa di L. 7000 per ri-
stauro e collocamento delle pitture 
di Pomponio Amalteo nella Chiesa di 
S. Giovanni di Gemona. 

Alla Direzione dell'Ospitale Civile 
di Palmanova di L. 3815.20 per doz­
zine di mentecatte povere nel mese 
di febbraio a. e. 

Alla Ditta Jacob e Colmegna di L. 
150 per per la stampa di 500 esem­
plari della relazione fatta dal R. 
Provveditore agli studi .sulla istru­
zione primaria di questa Provincia. 

La Deputazione medesima nella pre­
cedente seduta tenne a grata notizia, 
la dichiarazione fatta dal sig. Perusini 
cav. dott. Andrea di recedere dalla 
data rinuncia a Direttore di questo 
Ospitale Civico. 

Furono inoltre trattati, altri N. 56 
affari dei quali N, 23 di ordinaria 
amministrazione della Provincia; N. 
18 di tutela dei Comuni, N. 14 di 

interesse delle Opere Pie', ed uno di 
contenzioso amraistraUv.i , in com­
plesso affari N. 62. 

Il Deputato Proviuci.ile 
JF, IMEnng'ilil 

I! Segretario 

F. Sebenico 
I l S u p p l e m e n t o a l F"©» 

g l i o po i " iod ico delln, It-. 
t*refet t .ura . n. 26 contiene: 

7. Il Cancelliere del Tribunale di 
Tolmezzo rende noto che i beni in 
mappa di Conegliano posti a'l'asta 
suir istanza di Raber Giuseppe di Go-
meglians contro Tavosohi Giacomo di 
Comeglians, furono deliberati all' c-
secutante Raber Giuseppe per il prezzo 
di lire 1000, che il termino per l'au­
mento del sesto scade col giorno 4 
aprile p. v. 

8. A tutto 3o aprile p. v. è aperto 
il concorso al posto di medico chi­
rurgo-ostetrico nel Comune di Osoppo 
cui va annoesBo l'annuo stipendio di 
lire 1500 col servizio pieno su d'una 
popolazione di circa 2400 abitanti. 

9. Nella esecuzione promossa da 
Bro«adola dott. Pietro e Podrecoa 
dott. Carlo avv. contro Blasutigh Ste­
fano di Rodda, in seguito al pubblico 
incanto furono venduti gli immobili 
in mappa di Rodda e cioè quelli del 
lotto I Crucil Gio. di Stupizza, quelli 
del lotto li Manzini Luigia di Capo-
rettto quelli del lotto III, IV, V .e 
VII Stuvam Gio. e Domenis Antonio 
ambi di Rodda in società fra loro, e 
quelli dei lotto VI a Medres Erma-
cora di Mersìno. Il termine per offrire 
r aumento non minore del sesto scade 
col giorno 5 aprile p. f. 

{Continua) 

XJn b o s c o i n fi«*tiame. Alle 
sei pom. del 19 corr. sul monte Gri-
gneit, in quel di Moggio, per causa 
finora ignota, si accese dell'erba secca, 
e il fuoco dilatandosi, si comunicò 
presto al vicino bosco ceduo di piante 
resinose, 

Il giorno appresso furono sul luogo, 
alcuni di Moggio, e quindi i R B. Ca­
rabinieri, e mercè l'opera di tutti, l'in­
cendio venne limitato alla superficie 
di 12 ettari circa, di spettanza di pa­
recchi proprietari, che ne risentirono 
un danno approssimativo di L. 1900. 

F u r t o queil if i .ca. to> La notte 
del 23 corr. a Platischis di Taroento, 
in danno di Pascolo Valentino, e da 
ignoti, è stato rubato un orologio di 
argento con relativa catena d'oro per 
l'importo di Lire 90. 

'X ' ea . t r o S o c i a l e . Innanzi a 
un pubbico poco numeroso, fu jeri a 
sera rappresentato dalla Compagnia 
Pietnloni il dramma in 3 atti di Ste­
fano Interdonato: / figli di Lara. 

Abbiamo detto dramma, perchè cosi 
piacque all'autore di esso il chiamarlo, 
e tale sarebbe infatti nei due primi 
atti che dipingono al'vivo la lotta fra 
i privilegiati e i diseredati dalla for­
tuna. 

I quali due primi atti uontengono 
poi anche qualche bella situazione, e 
interessono e piacciono. 

II verso mnrtelliano non entra gran 
fatto nelle nostre simpatie , ma è però 
giustizia il riconoscere che 1' Interdo­
nato sa adoperarlo con bravura non 
comune e rivestirlo di conoetti e di 
immagini peregrine. 

Il terzo atto però toglie al dramma 
il suo valore non solo, ma ezian­
dìo il suo significato vero, ove non 
lo faccia assolutamente sparire. 

Il lavoro ohe convenevolmente si 
chiuderebbe col sacrificio di Romeo, 
viene onninamente distrutto in colpa 
di quel terzo atto, la di cui soluzione, 
se manda a casa gli spettatori contenti, 
perchè risparmia la vita di uno dei 
due figli di Lara,%__hon si confà per 

nulla allb esigenze dell'arte rispetto a 
quel che dee intendersi per dramma. 

La esecuzione fu buona speoialmente 
per parte del Pietriboni ohe in parecchi 
punti die efficacia, .rilievo e passione, 
al carattere da lui rappresentato. 

Bohémien 

Ecco 1' cionco delle produzioni che 
la Drammatica Compa/nia condotta e 
diretta dull' artista Cav. Giuseppe Pie 
tribonì darà nella corrente settimana 
Giovedì 27. U Articolo 157 commedia 

in UQ atto dell'avv Nasi nuovissima 
— 1 Domino Rosa commedia in 3 
arti di Meilhac e Hilevy. 

Venerdì 28. Un ditìorzio sotto Ou~ 
glielmo d' Oi-ange dramma in 4 
alti dì C. F. Cimino nuovissimo, e 
Farsa. 

Sabato 29. Mio marito è al Paria-
manto in un alto di Bnsnac nuovis­
sima — Gli occhi del cuore di G. 
Gallina, e Farsa. 

Domenica 30, Adriana, Lecouvreur 
dramma in 5 aiti di Snribe o Le 
gouvè. 

Alle ore 8 pomoiidiaiie di ieri , 
dopo lunga incurabile malattìa cessava 
di vivere nella pace del Signore il 
Cav. Giacomo Armellini. 

La vedova ed i fig'i partecipano 
con profondo dolore la perdila del-
l'amnlissìmo estìati. 

Taroeato, 27 marzo I8d4, 

Notizie Politiche 
Parigi 26. I fogli cattolici ammet­

tono che la partenza del pontefice 
da Roma non è prossima. 

L' Utiivers, organo del partilo cle­
ricale più spinto, osa scrivere : 

« Se Umberto non restiluisse Roma 
al papa di buona o di mala voglia, 
il papa ne partirebbe ma per rien­
trarvi. Ove poi il re non si allonta­
nasse, verrebbe cacciato. » 

'Ultimi TelegraTTìTtal, 
Roma 26. Il Fanfulla dice che la 

crisi si prolunga, perchè l'on. De-
pretis desidera di provvedere dei ti • 
tolarì anche i segretariati generali. 

— Lo stesso giornale poi smentisce 
le voci sparse sulle manovre della 
destra per ottenere alcuni portafogli. 
Il Fanfulla dice che la destra aspetta 
che la crisi sia risoluta, per regolare 
la sua condotta e disporre dei suoi 
voti a seconda della nuova situazione 
parlamentare. 

— Si conferma ch« il ministero 
presenterà la candidatura dìMurdini 
alla presidenza della Camera. 

— La Rassegna dice essere posi­
tivo che entreranno a f,ir parte del 
ministero gli on. Coppino, Grimaldi 
e Bertolè-Viale. Non è certo, invece, 
se verranno chiamati a partecipare 
alla nuova amministrazione gii ou. 
Perracciil e Brio, 

Anche la Rassegna dice che sol­
tanto fra alcuni giorni verrà annun­
ziato il ministero, dovendosi prima 
scegliere i segretari generali. 

— Secondo il Diritto, il nuovo ga­
binetto sarebbe ormai composto. Il 
ritardo dell'annunzio ufficiale dipen­
derebbe dalla questione della presi­
denza della Camera. 

Esisterebbero due correnti circa la 
nomina del presidente. Una parte dei 
deputati della maggioranza (special­
mente di destra e di centro destro) 
vorrebbero si portasse Riordini : altri 
(i meridionali) vorrebbero Laporta. 
Pare che, per il .momento, si sia ri-
taiDZìato alla candidatura di Biancheri. 

iniiriiiii"iiii niiiiiiiiMttiiÌliAMiiiìiiiÉìÌ«iii 

Vienna, 26. Dispacci' da Àgram 
dicono che anche a Fanfjiirchen, Dia- ' 
kovar, Esseg fu sentit.i- una leggera, 
scossa di terremoto. La scorsa sentita 
ieri fu precediit'» da un lungo biato. 

A Diakovar i danni furono gravis­
simi. Tutte io case sono state pid 
0 meno dannegggiate ; caddero pa-r 
recchi tetti. L'antica chiesa parroc­
chiale e il palazzo distrettuale minac­
ciano di crollare. . • 

Prezzi delle derrate praticati oggi 
sul nostro mercato e confrontati eòi 
precedenti. (1), 

Frumento nuavo 13tt. L, 
Granoturco ' D 

detto giall. e. • 
detto cinj«. « 
detto giallone. • 

Lupini 
Orzo brillato 
detto da brilìara < 
Fa^iuoli alpigiani > 

detti di pianura' < 
Sorgoroaso 
Arena f. d. , 
Cttstaune al quint. L. 
Fieno dell'Alta I q. . 
detto della Bass. I q. ^ 
detto detto II q. . 
Paglia da lettiera . 
Uova al mille 

antecedenti odierni 

11.40 
12.50 

Ì4"." 

16.60 

50.-

18.25 
1?.~ 

Ì7.80 

63. 

11.50 
12.S5 
10.70 
ìi. 

i8.-

5 5 . -

18.— 
12.-r 
12,15: 
U.SIS 
14.25 
1 3 . ^ 
8,— 

17.50 
8 . -

(1) Granaglie sostenute. 

i SWi-neiiasitne; (ij •'"••'' • 
Aliî isima al quint. da :L • ;il,Q,a--lSÓ' 
Rì^^hetta » » '» 55 a 60 
Spagna » » » 110 à 140-
Trifoglio e. » » » 90 a, 100 
detto incarnalo » » -„.__'a' -^ 
Erba e. da prato », » _ Ì̂  • —. 

(1) Ecco i prezzi di prima mano. 

BOLLETTINO DELLE BORSi^.i 
VENRZIA -m marao 

B. I. 1 genn. 1384 - da 93 60 a 93 IS — K. 
I. luglio 18^1 - dì 9! 43 a 91 58 - Banca 
Veneta 1 gennaio da 188 a 188.FJO Società Cootf 
Veneta 1 genn. da 366 a 370 

Sconti 

Banca Naz. 4 lyì Banco di Napoli 4 Iti lUnéa' 
Ven, '•- ': ' 

Cambi 

Olanda 3|ai 
Germania 3;in 
Francia vista 
Londra 3|m, 
Svizzera vistii 
Vien. Trieste v. 

Valuta 

Da 20 franchi da 20.— a — .— 
Banconote austr. d^ 208.— a — 208,2.-i 

31(2. da . i . -, a _ •.:_, 

4 - 1* 121.7,1 . 122.10 
3 — ,1 99.S0 ..lOOi •-. 
3 - •• ,; . STi.Oa * 25,05 
4 — • 99.80 . 100,— 
4 - « 207.^5.» 2u3 2r> 

Berlino io 
Mobilliare fiG3. — | 
Austriache ."VJB.nO 1 
Lombarde 2.i7.— 
Italiane 93.60 ! 

Firenze 20 
Oro 20. -
Londra 2504 
Francese 99.97 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale — -
A. F. M. f)77.— 
Banca T. —.— 
C. M. I. H89— 
Rendita 93 85 

Vienna 2fi 

Zecchini Imperiali 5.68 
Mobiliare 3.5 90 
Lombarde I i4.3ii 
Ferrovia S. 317.10 
BanoaNazionale 843 — 
Napoleoni 9,01 
Cambio P. 48.10 
Londra 12135 
Austriaca 80,95 

Londra 25 
Inilose l02S[lfi . 
Italiano _.i . 92.3|4 
SpagniJlo •' • "^^,'.-- • 
Turco —,— 

Milano 26, • 
R, I. 5 OjO 93.67 93.80 
P.N. 1866—. 
Az B . N . - . .••'• 
Regia T • . .— 
Obblig,M.i!91.W) • -.— 
CambioL. 25,04 25.02, 
Francia 99.95 100.— 
Berlino —. - —. 
Hezzi20fr. - . .— 

Parigi 26 t 

Rendita 3 0(0 75.70 
M 5 OjO 106.80 

Rendi t i ltalinn:i 93.75 
Ferrovie R. 122.— 
Londra 25.23 
Ingle-sa 102.3[ltì ' 
Italia l | 8 , 
R. Tui'oa 8.65. 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

/Il/mi ~ 
in 3" e 4" pagina 
a prezzi modicissimi' 
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risr s E R z I o i A P A G E N T O 

Lavaraterio d'istrumeatt Musicali 

t7din« t7diae 
Eseguisce ogni genere di r i p a r a z i o n i , accomodatUFe. r i -

^ f o r m e d'Istrumenti a fiato in metallo ed in legno. 
Fornisce d'istrunióùti Musicali scclttissimi ~ del le p r i n c i p a l i 

e p r ena i a t e F a b b r i c h e I t a l i a n e ed E s t e r e — Bande Musi-
cafi, Fanfare od Istrumcntisti a prezzi eccezionalmente ridòtti dal co­
sto di Èalibrica, 

Lavora in guarnizioni d'ottono dorato ed argentato, specialità 
iStenami, Trpfei militari. Emblemi musicali, Iniziali, Monogrammi, Placche 
itraifqp&te, ornamenti per bordature ecc. 

Assicura sollecitudine. 
Lavoro accuratissimo, prezzi limitati. 

G. Fajoni. 

iLìim « M 
fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

StuìCa in ogni gabinetto^ lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Benzina Profomata 
e perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questa i iu^a Essenzn iiou lascia j.lcun 

•ater>e, e lova istaii'iaiveaiiietil,*- le niacchìp ili 
unio, 0 tira^Si) cera su Of.iii specie di sUiffa, 
coti()iie, 'lana, sei», velluto, anche di colori i 
più ilp'licaii. Rimette a uuovo i guanti di 
pelle usali. La sua volattilità è tale che po­
chi iiiiuiii (Icpo averla applicata si può ser­
vii ai ilejili effelii smacchiati. 

— Prrzzo del flacon Lire 1.25 -*-

Vendesi alla Farnfiacia Bosero e S'andri. 

iiartrtH|wri)B 

Fuori Porla Villalta 
si vendono all'ingrosso vini bianchi e 
neri, confezionati con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

Aceto puro vino da L. 18 a 24 
Maria Del Iflìssier Cozzi. 

mm 

PSM LS SIGNOEINE 
Polvere vel'ulata la più eccellente pijlvere 

di riso prr lintìfarare la pelle, scatole nvah 
di Patigi ad h. h. 1.00 == l ' o ] v < - r e tH 
» ' i s o oblurjg.i della cai-a Lorgef.s, a Cent. .SO 
al pacchetto. 

Vendesi ali» Fainipria Boseio e Sordri 

ILiSC I l l ì I X T V — Purissimn f>>g!('se 
— pi r aii,nidi hi.lire o ii'iintiMieie irei-
ti.^sima e lucida la pelle. 

Nflla siitfiii ne itivptiisle inrpf dif^re 
ti! Micsi» ì fieUii. uiilis.'-iDia pfr la 
n'pjolaiuia <!e:la pe.le. .(• delle l^bbrn, 

ecc. ecc. 
Colli. ÌTT» la boitijjlia. 

Vendesi alla Fjirttiapia Bosero e Sanati. 

PiUBiAEBli 
11 lucido .Johnson patentato per la colla 

d'amido si adopera con tutta faciltà'i' dà UQ 
lucido btil'.aMe ed mia hiaiirhpzza abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta prr 30 camioie. 

Un pacch.'tlo con isiruzioui costa L're 1. 

Vendesi alla Ffirm;\cia Boseia e Sandf. 
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Tarmacida infallibi-
\fh p*"'' la dis'iiuzine delle la.aie. •Es^o 
"*^ f rescrva da Tarlo tutti f.li i.giiftti ip 
laiierie, pe licerie, p tini d'ogiji. genifip. 

Prezzo Lire 1 20 pacco forando 
» » -—.GO » piccolo 

Vendesi «Ila Fai macia Bofero g JSwtdri, 

o ,— 
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P B R M P U N T U R A DSl METALLI 

MARCA : HERRMANN LUBSYNSKl-
Questa Pomata è decisamente il 

pìreparato più "efficace, comodo, od il 
meno costoso di tutti ^)i articoli si­
mili, Offerti al commercio, — Essa è 
esente da qualsiasi acido corrosivo e 
nocivo, e non contiene chó buone 
ed uiili sostanze. — La sua qualità 
sorpassa quella di tutte le altre fi­
nora usate. La Pomata uaiv'ers:n!e pu .̂ 
liBCB tulli i metalli preziosi e comuùi 
ed anche lo zinco. 

Se ne applica snll' oggetto da pu­
lire una, piccolissim'^ parte, si stro­
piccia ifor.iepienie oou ..un pezzo. 4» 

. lana, .stoffa, flanella ecc, e dnpo di., 
aver dato una nuova stifoppicciata • 
con UD pezzo di panno asciutto, si 
vedrà subito apparire un lucido bril­
lante sull' oggetto. — La Pomata u. • 
niversale impedisce e toglie la ru-gi-
gine ed il verderame. Le amministra­
zioni delle strade ferrate, le corapa­
gine di vapori, i pompieri ecc., l!a- ; 
doperano per ripulire piastre di-me­
tallo, bottoni, chiodi,' serrature, vale­
vole e tubi ; e tutti gli stabilimenti 
iu generale ove .trovasi mollo metallo 
da ripulire so ne valgono. I militari 
anche la preferiscono ad ogni altra 
sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata 
anche per 1' uso donaeslico, mentre 
essa riinpiazza con successo tutte te 
polveri ed essenz'5 ado.perate ifìn qui, 
le quali spesso contengono sostanze 
nocive, come 1" lacido ossalico. — 
L'imballaggio è in scatole di latta 
decorate con eleganza. 

Una prova fatui con questa Ponnata 
eccellente, confeimerà meglio le mie 
assertive che q.fìiunque eeitificato 
di terzi, 0 lodi che ne potrebbe fue 
r Inventore slesso. — Ogni scatola 
che non porta la marca di fabbrica, 
dev'essere rifiutata .come imit-izione, 

• e quiadi di niuu vìdore. 
Unico deposito in Udine presso il 

sitinor l^'f.-i in.;o!a<:o ?>ì j iii«'i sii 
via Paolo Sarpi numefo 20. 

Lo tossi si guariscono coli' uso delle 
PiHolei 

d e l l ,'20 anni d'esperienza Fenice 
p ne pa­

rate dai farmacisti gKHKgcro e S a u d r l 
dietro il Duomo, UcHw. 

wmm 110 
Col mezzo ce) Solfilo di calcio chi 

laicamente puro preparato nel La 

b'iratorip della Scuola Agraria Pro 

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo di usarlo. Bsolusivo 

deposito alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

Udine 1884 — Tip. Jacob eOalmogna. 


